
Domenica la manifestazione del Pei 
«Contro i mercanti di morte e l'idea della guerra» 
D corteo fino alla Rocca e l'intervento di Natta 

.La tradizione pacifista dell'Umbria 
e il ricordo della marcia dell'83 con Berlinguer 
La collaborazione tra diverse forze popolari 

Ad Assisi per un mondo di pace 
Appuntamento domenica ad Assisi per la pace e il 
disarmo. La manifestazione, organizzata dal Pei e 
dalla Fgcl dell'Umbria, vedrà la partecipazione di 
Alessandro Natta che parlerà, a conclusione del 
corteo, nel prato della Rocca di Assisi. Il concen
tramento è fissato per le ore 9 in piazza, a Santa 
Maria degli Angeli. La partenza è fissata per le 10 e 
l'arrivo a mezzogiorno. 

• • ROMA. «Dopo II nucleare, un mondo 
migliore più libero e sicuro», «Contro I mer
canti di morte, contro l'idea stessa della 

?nena: Sono solo due del tanti slogan che 
comunisti umbri lanciano per questa ma

nifestazione per la pace che li vede, ancora 
•una volta, protagonisti e organizzatori di 
una marcia che, attraverso la loro dolce 
terra, li porterà da Santa Maria degli Angeli 
SU su lino alla Rocca di Assisi, 
' Assisi, si sa, è II simbolo stesso del pacifi
smo Italiano ed europeo. E la marcia di 
domenica s'Inquadra proprio in questa tra
dizione attraverso l'Impegno pieno del co
munisti che vogliono, proprio con questa 
'manifestazione, rilanciare l'Iniziativa e la 
mobilitazione sul temi della pace, che han
no Visio g i i a Roma, sabato scorso, giovani 
e meno giovani Impegnati in una lunga ca
tena umana. 

Le marce di Assisi hanno una antica tra
dizione. Sono II riconoscimento di una 
realtà, di un approdo tenace perseguito e 
conquistato da Un piccolo popolo In 40 
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dhnl dj lotta. E oggi I comunisti si ripropon
gono animatori di questa tensione, nel pie
no i l una difficile e contraddittoria situa-
iltìf» Internazionale. «E significativo - è 
scritto In un documento che rifa la storia 
della lunga marcia deipopolo pacifista um
bro (dal 1944 al 1980 - riannodare quel 
filo, quel percorso ideale e politico che ha 
coinvolto Intere generazioni di giovani, uo
mini • donne, diffondendo una nuova co
scienza democratica e pacifista In tutto II 
paese, Infatti, questa storia particolare del
l'Umbria è II fruito di un grande sforzo uni
tario di confronto e di collaborazione tra le 
diverse forte popolari. 

In tante manifestazioni - dice ancora II 
documento - si sono schierate e hanno 
lottato la componenti più vive della cultura 
Italiana! comunisti, socialisti, forze del 
mondo cattolico, «di quella religiosità laica 
e riformista che Aldo Capitini ha rappre-
senlato al più alto livello e che è anch'essa 
patrimonio Importante della cultura e della 
storia Italiane». 
• Le marce della pace fanno ormai parte 
della -cultura e della tradizione umbre. fio
tto tappe e appuntamenti Importanti di mo
menti drammatici. Vivo è, tuttora, Il ricordo 
'della «marcia» organizzata dal Pei il 9 otto
bre 1983 alla quale prese parte Enrico Ber
linguer! si svolse a pochi mesi dall'installa

zione degli euromissili a Comlso, Lo spirilo 
di apertura con il quale venne organizzata 
si basava sulla piena valorizzazione delle 
diverse culture che costituiscono il mondo 
pacifista. In quella occasione parteciparo
no e parlarono personalità Italiane ed euro
pee e la marcia lu un fatto di popolo di 
eccezionale rilievo. 

Con io stesso spirito 1 comunisti umbri 
stanno affrontando la preparazione di que
sto avvenimento che cade In un momento 
della politica nazionale e Internazionale 
profondamente mutato e contraddittorio 
segnato da una parte dall'ipotesi di accor
do per la riduzione del missili e dall'altra 
dalla crisi del Golfo Persico che investe 
anche II nostro paese. 

La marcia di domenica non vuole essere 
- e non sarà • solo una manifestazione del 
Pel, ma aperta, Invece, a tutte quelle forze 
che si sono battute per la pace, a tutti quei 
cittadini - e sono tanti - che sentono anco
ra chessl può fare la battaglia per la costru
zione di un mondo più giusto. 

Alla manifestazione hanno già aderito in 
molti! lì PCI IH'Umbria è al lavoro per acco
gliere tutti. Lungo la strada che collega San
ta Maria degli Angeli alla Rocca di Assisi si 
snoderà - è già sicuro - un corteo ricco di 
striscioni, cartelli. Poi, sul prato della Roc
ca che spazia sulla città di Francesco e che 
è. senza tema di smentita, uno dei luoghi 
più suggestivi del nostro paese, ancora un 
momento di incontro, di riflessione, di im
pegno: uniti ancora una volta per la pace 
contro «i mercanti di morte». 

Trattino gli Stati, 
parlino i popoli 

m Perché Assisi? Perché i 
comunisti tornano lungo le 
strade che sono divenute 
l'emblema del pacifismo In 
Italia? Il segretario nazionale 
del Pel parlerà, di nuovo nel 
pressi della Rocca di Assisi, 
simbolo e messaggio oltre I 
confini nazionali, perché? 
Quando In quella giornata del 
9 ottobre 1983 Insieme al 
compagno Enrico Berlinguer 
ci Inerpicammo Un lassù, ten
tammo di rilsnclare'un» gran
de speranza di pace, ci bat
temmo contro l'installazione 
del missili a Comlso. Parlam
mo della paura della guerra, 
rifiutammo l'idea che la sicu
rezza potesse essere affidata 
ad equilibri militari, ad armi 
micidiali generatrici di possi
bile scomparsa del genere 
umano. Quelle armi contene-
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vano e contengono in sé II po
tenziale per distruggere intelli
genza, ragione, amore, la vita 
dell'uomo. Ci ribellammo e 
controbattemmo con l'utopia 
della pace, facemmo riferi
mento alla «follia» di France
sco, richiamammo la speran
za laica di Capitini. Parlammo 
di fiducia, cooperazione, in
terdipendenza lungo la via di 
un disarmo effettivo. Nella 
paura indicammo una grande 
speranza: «trattino gli Stati • 
parlino I popoli». 

Cogliemmo un Insegna
mento profondo di Berlin
guer: «Non si tratta solo di se
guire, di assecondare, di non 
ostacolare, ma dj comprende
re, di far proprie, di Interpreta
re politicamente le insoddisfa
zioni, le ribellioni, le rivendi
cazioni che esprimono le 

masse contro la corsa agli ar
mamenti, le spese militari, le 
minacce di guerra, contro I 
meccanismi capitalistici che 
tendono ad emarginarle e 
contro i partiti che mirano a 
strumentalizzarle». Ed è pro
prio vivendo fino in londo 
questo, proseguiva, «si allarga 
l'orizzonte della politica, la si 
arricchisce di contenuti prima 
mai pensati. E. proprio in que-

sto.impegriochs ItPsHUsadi-
venta milizia animata da una 
torte tensione ideale e mora
le» (4-12-81). Attraverso II 
senso alto della politica e il 
senso dell'unità dei destini del 
mondo, Berlinguer arrivava a 
pensare alla formazione di un 
governo mondiale. No, non 
era utopia ma l'esatta cogni
zione dei pericoli Immani, dei 
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mente l'unica via possibile per 
il progresso. 

Con la marcia di domenica 
si tenta di andare oltre, di ra
dicare l'utopia nel progetto, di 
trasformare la speranza di un 
nuovo domani: «Dopo II nu
cleare un mondo migliore, più 
libero e sicuro - contro I mer
canti di morte - contro l'idea 
stessa della guerra». Un mes
saggio di fiducia negli uomini 
di tutte le fedi, un appello 
concreto al di là delle diffe
renze politiche, la riconquista 
della politica come progetto 
di trasformazione. Sicurezza e 
qualità della vita, sviluppo e 
ambiente, pace e democrazia, 
libertà e morale, tolleranza e 
cooperazione: non sono ter
mini e proposte utopistiche, 
sono le pietre di un cammino 
di progresso e di libertà. In 
questo senso, trova signilicato 
e valore una consultazione 
democratica come I referen
dum del prossimo 8 novem
bre. In questo modo si recu
pera dai giochi di piccolo ca
botaggio che «schifano» e al
lontanano i giovani dalla lotta 
politica, dalla passione che 

'.ta dentro ai grand! valori. È 
possibile lavorare In questa di
rezione, da un lato consape
voli dei risultati che si stanno 
conquistando e dall'altro dei 
pericoli terrificanti che ancora 
incombono. 

Oggi, di fronte all'intesa 
Usa-Urss, un evento di portala 
storica per la riduzione del 
missili a medio e breve raggio 
e per l'impegno di procedere 
verso traguardi ancora più In
cisivi sulla via del disarmo ato
mico e convenzionale, stona
no gli «uomini minuscoli» che 
parlano di questo come del ri
sultato dell'installazione dei 
missili, E invece la verità pro
fonda è che quell'utopia del 
grande movimento pacifista, 
di cui slamo stati un fermento 
positivo: è stata capace di In
taccare convinzioni, pregiudi
zi, diindebolireipotentl, met
tere in crisi I corrotti e i mer
canti di morte. Senza di esso, 
le resistenze sarebbero state 
più forti. Quel movimento ha 
Inciso negli Usa, in Europa e 
in Urss ed oggi conquista la 
possibilità di spazzare via i 
missili installati a Comiso e sul 
pianeta terrestre. 

L'evento è stato salutato da 

tante dichiarazioni positive, 
subito dopo sono Iniziate ma
novre per porlo In discussio
ne: bisogna passare dalli in
tese alla firma dell'accordo. 
La crisi esplosiva del Ooliti 
Persico, la follìa Der»eguHa: 
degli atti di lorza e deltelri*»-*" 
tive militari, le flotte (tra cui 
quella Italiana) implicano UH» 
lotta per riportare le vicende 
alla ragione, alle misure che 
interrompano davvero 1 con
flitti. Si deve sentire la voce 
dei popoli per la pace: si rulli
no le nani dal Colla, ad Ini
ziare da quelle italiane, il 
dia autorità e Iona all'azio
ne dell 'Onu e degli organimi 
sovranazionaìi. Si Importai 
l'embargo effettivo e totale 
del traffico delle arml^per' 
stroncare le vie della moWe, 
dei circoli perversi arml-m«-
fia-droga-corruzlone che con
taminano paesi, compresi l'I* 
talia. Torniamo lassù tino alla, 
Rocca di Assisi con Alessan- '-
dro Natta per costruire nuove 
regole nel móndo, per contri
buire a concretizzare pani Im
portami avviati, per lar conta
re il cuore, la passione, l'Intel
ligenza delle donne e degli 
uomini, per credere alla politi
ca come grande messaggio 
morale contro la miseria dei 
furbi. 

Il 1988 sari II 20-della mor
te di Capitini, un anno impor
tante per l'Umbria, la sua cul
tura ha permeato la civiltà de
gli abitanti di queste piccola 
«grande» regione, Torniamo 
forti delle nostre coerente; 
certi di un lavoro difficile, coli 
il desiderio di andare oltre le 
barriere. Sentiamo che pos
siamo incontrare lungo la stra
da tanti giovani, donne, uoml-
ni di buona volontà capaci di 
distinguere, di capire e di vo
ler scendere in campo, A chi 
ci chiede identità, ruolo, ca
ratteri deicomunisti Italiani ed 
umbri rispondiamo: noi starno 
questi e vogliamo esserlo (Ino 
In fondo. Pensiamo che aie 
una strada in salita ma ritenia
mo che sia quella giusta e che 
vada percorsa con slancio e 
forte volontà, anche soggetti
va caparbietà. 
• segretario regionale del W 
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